
d ’*>pefa non è in  sostanza clie un 
trattenimento buono a divertire i ra­
gazzi.

Il pergolato , lavoro veramente te­
desco per la sua solidità, sembra es­
sere stato costrutto per tutti i secoli; 
tanta è la copia e la grossezza dei 
travicelli adoperati , che tutti poi 
sono dipinti a tre m ani di verde. Que­
sti travicelli sostengono i ram i dei 
gelsom ini , icbe vengono a coprirli 
tutti, e che profum ano l ’aria intorno 
col vivissimo òdoi'e de’ lóro fiori.

A lla  destra , prendendo la parte 
del pergolato , che è volta verso il  
Miaré y si trova il chiosco del Gran 
Signore detto leni-Keósk, ossia padi­
glione nuovo. Y i si salisce per tre 
gradini circolari di marmo bianco , 
lunghi tre p ied i, e alti nulla più di 
sci pollici. Una gran tela incerata , 
dipinta in fo rm a di cortina, e sospesa 
al tetto, form a la porta del chiosco,

j5o


